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ECONOMIA
E AMBIENTE

Gli effetti raggiunti dal primo Accordo di programma (2001) e gli obiettivi di quello appena approvato

«Evitato il declino industriale»
L’assessore Atti: nessuno parla più di chiudere il polo chimico

L’assessore Raffaele Atti, a pochi giorni dall’approva-
zione del secondo Accordo di programma sul polo chimi-
co, fa un bilancio dei risultati raggiunti con l’accordo del
2001 e segnala i punti di forza della nuova intesa, che ve-
de come firmatari governo, Regione, Provincia, Comune,
Confidustria Ferrara, Federchimica, Cgil, Cisl, Uil, e le
aziende localizzate nel sito industriale.

EFFETTI. «Questo accordo
di programma è il rinnovo e
l’estensione di quello appro-
vato nel 2001, che ha ha dato
risultati non completi ma im-
portanti. Nel 2001 c’era il ri-
schio di un declino del sito in-
dustriale, di una progressiva
dismissione degli impianti
che avrebbe scoraggiato perfi-
no gli investitori più motiva-
ti. L’accordo del 2001, affron-
tando alcuni assetti infra-
strutturale e l’approvvigiona-
mento energetico, ha inverti-
to la tendenza riaprendo una
prospettiva di sviluppo che te-
nesse conto delle compatibi-
lità ambientali e della sicurez-
za. Lo sviluppo prefigurato
non c’è stato ovunque, in par-
ticolare è mancato il consoli-
damento delle attività di ser-
vizio per tutte le aziende inse-
diate, il risultato è stato la cri-
si di Abb».

BONIFICHE.  «Non erano
oggetto dell’accordo, ma l’ac-
cordo ha permesso di avviare
i procedimenti. Gli intoppi so-
no venuti dall’incertezza del-
le norme che si sono sussegui-
te. Il nostro rimane comun-
que uno dei siti chimici me-
nop inquinati e uno di quelli
che ha meglio definito le pro-

cedure, tutti i piani di caratte-
rizzazione sono stati approva-
ti e sono stati presentati i pro-
getti preliminari per la bonifi-
ca».

IL VOTO. «Ho apprezzato
che l’opposizione in larga par-
te si è astenuta sul nuovo Ac-
cordo (Fi e An si sono astenu-
ti, i partiti del centro sinistra
hanno votato a favore, contro
sio è pronunciata solo Io amo
Ferrara), è stato un fatto si-
gnificativo. Il dibattito ha ri-
velato che ora nessuno parla
più di chiusura del polo chi-
mico. Ha prevalso la ragione-
volezza. Il cambio di clima è
il risultato di un’azione pa-
ziente che ha avuto come atto-
ri il Comune, la Provincia, le
aziende, i sindacti, le associa-
zioni degli imprenditori».

OBIETTIVI. «L’accordo 2008
è importante perchè indivi-
dua tutte le azioni ritenute ne-
cessarie per conseguire un
forte miglioramento ambien-
tale contestualmente all’in-
cremento delle attività pro-
duttive. Per la qualità dell’a-
ria c’è l’impegno a una ridu-
zione tendenziale del volume
delle emissioni totali. E qualo-
ra un nuovo insediamento o
un potenziamento produttivo

implicasse un aumento delle
emissioni, esse dovranno co-
munque essere riportate sot-
to il limite. Arpa presenterà
un modello per definire il si-
stema di monitoraggio dell’a-
ria, al cui costo concorrenna
le imprese».

INSEDIAMENTI. «C’è final-
mente un cronoprogramma
di Syndial per la messa a di-
sposizione di aree per nuovi
insediamenti. E’ anche impor-
tante che sia prevista un’acce-
lerazione in base a specifiche
richieste di investimento».

SILICIO E TURBOGAS. Il
prossimo insediamento sarà
quello di Estelux (società lega-
ta a Solar, colosso tedesco dei

pannelli solari) e Degussa
(multinazionale tedesca che
realizzerà un impianto per
fornire a Estelux il prodotto
da utilizzare nel processo di
purificazione del silicio). Le
due procedure di Via regiona-
le e di autorizzazione urbani-
stica saranno fatte in paralle-
lo - spiega Atti - valutate in
un unica Conferenza dei ser-
vizi: «Contiamo di concludere
entro l’anno». Questo insedia-
mento è importante anche
per Sef, la cui turbogas deve
produrre energia anche quan-
do il mercato non la chiede: il
grande assorbimento energe-
tico di Estelux ridurrà gli
sprechi e dovrebbe comprime-

re i costi di produzione dell’e-
nergia anche a vantaggio del-
le aziende insediate».

DUE NEI. «Il piano indu-
striale di Polimeri Europa lo
giudichiamo inadeguato, co-
me abbiamo scritto nella deli-
bera siamo impegnati a ripri-
re il confronto con Eni per
sollecitare la definizione dei
programmo di investimento e
superare le incertezze che
gravano sugli impianti ferra-
resi. Registriamo dei ritardi
anche da parte di Syndial,
non c’è ancora il piano urba-
nistico, uno strumento fonda-
mentale per accelerare i pro-
cessi di reindustrializzazio-
ne».

Restano le incertezze
sulle scelte
di Polimeri Europa

Estelux-Degussa,
è sempre più vicino
l’impianto del silicio Visione aerea del polo chimico. In alto l’assessore Raffaele Atti

Nella mattinata
sono stati organizzati
due presidi sindacali

Due presidi di lavoratori ca-
ratterizzeranno la mattinata
odierna, uno in via Ippodro-
mo, l’altro in corso Ercole
d’Este. In via Ippodromo, dal-
le 8 a mezzogiorno, si ritrove-
ranno i dipendenti del Centro
di incremento ippico che oggi
scioperano di nuovo per con-
trastare il progetto della Re-
gione che intende privatizza-
re la struttura; la lotta punta
innanzitutto a tutelare i posti
di lavoro (i 12 dipendenti so-
no tutti assunti a tempo inde-
terminato). Stamattina inizie-
ranno una raccolta di firme a
sostegno della loro causa, in-
tanto Paolo Fabbiani (Fai-Ci-
sl) e Aurelio Ricci (Flai-Cgil)
stanno cercando sostegni an-
che sul piano istituzionale
contattando consiglieri regio-

nali e parlamentari. «Sono
più di vent’anni - lamentano i
lavoratori - che la Regione ri-
manda il problema della defi-
nizione dell’organico senza in-
dividuare per tutti noi precisi
percorsi di stabilizzazione.

Tutto ciò ci fa permanere in
uno stato di precarietà lavora-
tiva».

In corso Ercole d’Este, dal-
le 9 alle 10, davanti alla Pre-
fettura si ritroveranno i lavo-
ratori del settore pubblico, in

questo caso per protestare
contro il decreto Tremonti.
La manifestazione è promos-
sa dalle segreterie provincia-
le Cgil, Cisl, Uil del pubblico
impiego. I sindacati chiedono
il ritiro del decreto Tremonti
e lo stanziamento dei fondi ne-
cessari per il rinnovo dei con-
tratti nazionali. «Non pos-
siamo accettare - dicono - una
politica che per legge prevede
il taglio delle retribuzioni,
peggiora la tutela dei lavora-
tori in caso di malattia, nega
il diritto ad un contratto na-
zionale che recuperi la perdi-
ta del potere d’acquisto, peg-
giora le condizioni di lavoro
con il sostanziale blocco delle
assunzioni in tutto il pubbli-
co impiego, cancella il diritto
al part-time».

In corso Ercole d’Este manifesta il pubblico impiego contro il decreto Tremonti

Firme per il centro ippico
I lavoratori le raccolgono da oggi in via Ippodromo

Un cartello
issato
dai lavoratori-
del Centro
ippico
durante
il precedente
presidio
Questa
mattina
si replica

Domani alla Sala Estense l’assemblea della Fp-Cgil

Basta con le morti bianche
Sarà Alice Marchionno,

del Centro teatro universita-
rio di Ferrara, ad aprire do-
mani mattina l’assemblea
della Cgil-funzione pubblica
intitolata «Per un impegno
pubblico contro le morti
bianche e gli infortuni sul
lavoro»; leggerà brani tratti
dalla letteratura sul lavoro.
L’iniziativa si tiene dalle 10
alle 13.30 nella Sala Estense
(piazza Municipale). Dopo
la lettura interverranno:
Angela Alvisi, segretaria
provinciale Fp-Cgil; Orazio

Buriani, direttore diparti-
mento di Sanità pubblica
dell’Asl; Maurizio Tedeschi,
direttore Direzione provin-
ciale del lavoro; Franco Vin-
cenzi, tecnico della preven-
zione Asl-Ferrara; Luca
Zampini e Raffaele Dolcetti,
lavoratori Coopser; Carlo
Podda, segretario Nazionale
Fp-Cgil che parlerà anche
del decreto Tremonti; Pier-
giovanni Sitta, dirigente Ca-
mera del lavoro, e Giuliano
Guietti, segretario provin-
ciale della Cgil.

Questa sera nell’area della Rivana apre la festa del Pd

A Rosso di Sera si servono
anche le ricette della tradizione

Partono stasera i diciotto
giorni di “Rosso di sera”, la fe-
sta per il Partito democratico
che si svolge al parco Rivana
organizzata dai circoli di via
Bologna, via Goretti e via fo-
ro Boario. E saranno pro-
prio i segretari dei tre circoli
(Pier Luigi Guerrini, Alessan-
dro Benvenuti e Patrizio Fer-
gnani) a inaugurare, alle 21,
la festa insieme alla segreta-
ria provinciale del Pd, Marcel-
la Zappaterra. E per tutti gli
appassionati di musica, alla
balera, The Bluesman in con-
certo. Gli organizzatori han-
no scelto, per questa prima se-
rata, di non far pagare il bi-
glietto. E poi area ludica
per i bambini con spettacoli
teatrali, casinò e area gastro-
nomica. Quest’anno accanto

al classico ristorante e a “Sa-
pori di bosco” c’è anche un
nuovo ristorante, “Al ma-
gnar d’na volta”, che va alla
riscoperta dei sapori della tra-
dizione ferrarese.

Domani sera lo spazio dibat-
titi ospiterà l’incontro «Quali
servizi per far fronte al cre-
scere delle povertà, delle soli-
tudini, delle disabilità?»; in-
terverranno la deputata del
Pd Donata Lenzi, gli assesso-
ri alla sanità Maria Giovanna
Cuccuru (Comune) e Manue-
la Paltrinieri (Provincia). Sa-
bato si discuterà di energia,
salute e ambiente con Vitto-
rio Prodi, vice presidente
commissione europea sui
cambiamenti climatici, e l’as-
sessore provinciale all’am-
biente Sergio Golinelli.
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